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Un ipotesi che trova importanti conferme 
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Oggi la città risponde con una manifestazione •. al teatro « Quattro. mori » 
Si cerca ancora il quarto bandito " — Tenuto un vertice ' dell'antiterrorismo 

La strada in cui si è svolto il drammatico inseguimento. 
r iquadro, Il giovane Tito Neri • • ; 

Nel 

LIVORNO — La città ha rea­
gito con fermezza e compo­
stezza democratica al sussul­
to di criminalità politica e co­
mune che l'ha repentinamen­
te colpita. La prontezza con 
cui polizia e carabinieri han­
no assicurato alla - giustizia 
tre dei quattro rapitori ha 
certamente consentito una ri­
flessione più meditata fra la 
gente. AO esprimere questi 
sentimenti di sdegno, di con­
danna e di ferma protesta 
contro l'attentato alla filiale 
della Mercedes, rivendicato 
con un volantino da sedicenti 
a gruppi comunisti di com­
battimento » ed il sanguinoso 
tentativo di rapimento di Tito 
Neri è venuta nella tarda se­
rata di mercoledì, la riunione 
del Comitato unitario antifa­
scista. '•''•.•' " •"-'•'* 

Per questo pomeriggio alle 
17 al teatro 4 Mori è stata 
Incotta una maciif estazione 
nel corso della quale parle­
ranno il sindaco Nannipieri, il 
presidente d e l l a provincia 
Barbiero ed Ettore Bettinet-
ti a nome di CGIL CISL UIL. 
Sia il sindaco che la federa­
zione comunista livornese 
hanno inviato un telegram­
ma di solidarietà alla fami­
glia Neri. 

Mentre le • condizioni del 
giovane ferito • vanno lenta­
mente migliorando, gli inqui­
renti non hanno mollato nep­
pure per un istante la ricer­
ca del quarto bandito sfug­
gito fortunosamente alla cat­
tura e della probabile base 
livornese di appoggio. La par­
tecipazione degli investigatori 
ad un vertice dell'antiterro-

E' stato annunciato dall'ufficiale giudiziario 

Per i lavoratori Ital-Bed 
la minàccia 
Il provvedimento dovrebbe scattare mercoledì - « Un vero atto 
di sfida », questo il commento dei sindacati - Le responsabilità 

;•-.'.;-Il v . / . v 

PISTOIA TT- Nella tarda se­
rata di mercoli è stata noti­
ficata alla * federazione pro­
vinciale pistoiese della CGIL-
CISL-UIL una comunicazione 
dell'ufficiale - giudiziario di 
Pistoia con la quale sì annun­
cia - che mercoledì prossimo 
si - procederà allo « sgombe­
ro» della Italbed. Chi ha se­
guito la dura lotta, che da 
ben 30 mesi 170 operai della 
azienda del gruppo Pofferi, 
pai rilevata con l'operazione 
IPO-GERI dalla Gepi, stan­
no conducendo può facilmente 
capire quanto grave e provo­
catorio sia : questo provvedi­
mento. , - . t i - ' ! .-..>,<* 

E' da tanto tempo che il 
Pofferi sta cercando di but­
tare materialmente sul lastri­
co gli operai dopo averli pri­
vati del lavoro con la messa 
in liquidazione dell'azienda. 
Ma fino a chiedere lo « sgom­
bero» non si era mai spinto. 
Lo aveva minacciato più vol­
te; aveva intrapreso anche 
un'azione giudiziaria; ma poi 
aveva accolto gli inviti di 
scendere a più miti ragioni. 
Ora invece sembra voglia pro­
cedere con un'azione di forza. 
«Si tratta di un vero atto 
di sfida — affermano in un 
comunicato Silvano Cotti. Vit­
torio Magni e Alberto Albano, 
segretari provinciali della fe­
derazione COIL-CISL-UIL — 
che il Pofferi vuol fare non 
solo ai lavoratori della Ital­
bed, ma all'intera collettività 
pistoiese che con tanta pas­
sione si è battuta e si batte 
per salvare questa importante 
azienda ». 

« Nel momento in cui — pro­
segue il comunicato — pur 
con difficoltà e ritardi dei 
governo e della GEPI sono 
in atto, incontri e pressioni 
a tutti i livelli per arrivare 
ad una positiva conclusione 
della vertenza è grave che la 
vecchia proprietà e l'associa­
zione degli Industriali - locali 
ai pongano sul terreno della 
•fida e della acutizzazione del­
la tensione ». Queste « diffi­
coltà e ritardi» di cui parla­
no i segretari provinciali sono 
Indubbiamente notevoli. 

A fine luglio al ministero 
dell'industria fu sottoscritto 
l'accordo fra le parti, in bjie 
al quale a settembre gli ope­
rai avrebbero dovuto ripren­
dere il lavoro. Ma ai primi 
di ottobre ci fu il voltafaccia 
della Gepi. che decise di 
non rispettare gli impegni 
presi. In queste ultime set­
timane si sono intensificali 
gli incontri e i contatti per 
spingere la Gepi a dare ese­
cuzione all'accordo, n sotto­
segretario all'industria ha 
sempre assicurato che questo 
è valido. Sembra che anche 
la Gepi non veglia tirarsi in­
dietro. La sua azione dilato­
ria sarebbe mossa dalle solite 
manovre per strappare mag­
giori finanziamenti 

Mercoledì si è svolto urt 
incontro al ministero del Te­
soro ccn i sindacati per esa­
minare la situazione finan-

" zzarla complessiva di tutte le 
aziende « salvate » con l'ope­
razione jr-j. Ed è proprio in 
questa fase interlocutoria, 
che gii di per sé inette a dura 
prova 1 nervi dei lavoratori 
che è giunto questo ordine di 
•cantero 

Pone politiche e sindacali 
• le assemblee elettive stan-

. a» adoprandosl per unto per 
far rientrare l'esecuzione del 
ppmtOlintnto - giudiziale. 

Sul [rinnovo del contratto -

Accordo per gli operai 
agricoli del Pistoiese 

PISTOIA — E* stato firmato l'accordo per il rinnovo del con­
tratto integrativo degli operai agricoli per la provincia di f i ­
stola. n contratto avrà decorrenza dal 1» gennaio del 1978 e 
scadrà il 30 aprile del 1979. Alcuni punti significativi sono quel­
li dell'occupazione giovanile per cui vi è l'impegno ad operare 
progammi precisi per l'allargamento della base produttiva e 1 
attuazione della legge. Segue quello relativo ai piani di sviluppo 
con l'adeguamento dei piani stessi dalla programmazione re­
gionale e la costituzione di commissioni comprensoriali. pari­
tetiche. : "e. t-I-I--. •(•:-> '• .>•=.- -,\; f ' ' - : - - "' --'S-. -' — v...= '.\ • • !-"" " < " . " 'l 

>:" Ancora: piani culturali orientati allo sviluppo produttivo e 
della occupazione in coerenza con i piani zonali; settori pro­
duttivi: impegno per lo sviluppo di ogni singolo settore, dalla 
zootecnia alle culture varie corrispondenti alle vocazioni ter­
ritoriali; - « .r'-.-. ;s..;.o A; V - .- .' \ •-.".*.-, .. v^: [ - '-• ?- -,r -

'-'' Commissioni intercomunali: definizioni delle commissioni 
da costituire: integrazione malattie e infortuni: il trattamento 
per malattia e infortunio viene portato a L. 2.500 giornaliere 
a carico dell'azienda:,:?^" . r- ,-^,.i v .=- - ..- . , i-.- ••'. 
•'Parte economica: L. 10.000 delle quali 8.000 dal 1-1'78 e Li­
re 2.000 dal 1.8-'78. Inoltre dal 1-1*78 saranno riparametrati i 
salari di cui andranno ai lavoratori qualificati ulteriori 8-9.000 
lire mensili e agii spECializtati ulteriori 14-15.000 lire mensili. La 
valutazione de.'.e organizzazioni sindacali del settore è eviden­
temente positiva rilevando come « la sconfitta più netta al di­
segno padronale è stata inferta con l'aver difeso la settimana 
certa e respinto il tentativo di differenziazione dell'orario di 
lavoro invernale ed estivo». - . _ . • / • 

rismo, svoltosi ieri a Milano, 
con la presenza del dirigente 
dell'antiterrorismo in Toscana 
dottor Joele e del capo della 
squadra mobile livornese dot­
tor Rosini, suona come una 
indiretta ma eloquente con­
ferma del carattere eversivo 
del rapimento, da ascriversi 
cioè a gruppi operanti nel­
l'area dell'estremismo armato. 

"f; Una ' Ipòtesi, *' questa, • che 
troverebbe importanti confer­
me sia in alcune ammissio­
ni fatte dal Cinieri, sia nel­
l'atteggiamento òl ostinato 
mutismo in cui i tre si sa­
rebbero chiusi, sia nella con­
torta e inquietante < persona­

lità dei rapitori. Vito Messana. 
infatti, laureato, con prece­
denti penali per truffa e ri­
cettazione ma anche per reati 
contro l'ordine pubblico e Sal­
vatore Cinieri, fermato a To­
rino per detenzione di esplo­
sivo circa un anno fa e, si 
dice, amante di Maria di Na­
poli, sorella del terrorista 
dilaniato da un'esplosione il 5 
agosto scorso sempre a To­
rino mentre preparava un at­
tentato contro - « La stam­
pa », appaiono fortemente in­
diziati di appartenere a for­
mazioni terroristiche in quel­
l'area r • cosi frastagliata ; e 
composita in cui si congiun­
gono oscuramente, estremismo 
armato e criminalità comune. 
• Particolare molto interes­
sante è 11 fatto che addosso al 
di Napoli sia stata trovata 
una pistola proveniente da un 
furto commesso qualche tem­
po prima nell'armeria livor­
nese Soldaini, a -conferma 
coll'intreccio esistente M. tra 
elementi livornesi o toscani e 
i nuclei più consistenti orbi-
Unti nell'area di Milano-To­
rino-Genova. A Livorno o In 
Toscana opera con molta pro­
babilità uria base terroristica 
che ha fornito, e non da ora, 
appoggile complicità alle im­
prese criminose : ' di questi 
gruppi pséudo rivoluzionari. L 

'Questa è la logica conclu­
sione cui si giunge tagliando 
tutta una serie di elementi. 
Non ultimo, per ' importanza, 
il fatto che Livorno è diven­
tata bersaglio di - atti terro­
ristici, negli ultimi due anni, 
rivendicati sotto diverse et?-
chètte, ma di inequivocabile 
matrice ideologica. Anche il 
volantino rintracciato in una 
cabina telefonica ih seguito 
ad: una ;• telefonata àllàJ reda­
zione iocalé^de*' « La * Nazio­
ne» sembra confermare l'ipo­
tesi ctf una base terroristica 
livornese - e toscana, - consi­
derando anche l'inflessione 
spiccatamente livornese del­
l'anònimo telefonista.. Può es­
serci quindi un preciso rap­
porto tra - la catena di at­
tentati che ha investito la 
città e il fallito. rapimento 
di Tito Neri.v* - -• ' ^ 

: E' questa una ipotesi di la­
voro concretai avvalorata an­
che dal fatto che la comples­
sa trama di complicità che 
un rapimento richiede, neces­
sita ' di * basisti ki grado di 
operare in modo discreto sul 
posto. Mentre si attendono ul­
teriori sviluppi delle indagini 

- (alcune perquisizioni sono già 
state effettuate ma senza esi­
to) condotte dalla squadra 
mobile, dai carabinieri, dal­
l'antiterrorismo e dal magi­
strato dottor Cindolo, va se­
gnalata una provocatoria ma­
nifestazione svoltasi mercole­
dì sera, cui hanno partecipato 
alcune decine di persone pro­
venienti prevalentemente da 
fuori città, calate a Livorno 
per protestare contro l'oscuro 
episodio del « suicidio » degli 
aopartenenti alla banda Baa-
def. che per il carattere che 
ha assunto è stata duramente 

' e totalmente isolata dalla cit-
tacVnanza tutta. 

Mario Tredici 

l,'.'\ì .'.'.l'i V> v-;':;'«•"; .> : •* ; k'I v> lì--
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Anche il Pri 
S i a l Pisa i è - ^ 
d'accordo con 
\ • • • • • • " • : • ' - • > . ' . • ; . • ; • — - ' • . -

; la proposta 
dei comunisti 
PISA — «Sono plenamen-

; te d'accordo con la lette­
ra di Armanl: proposte si­
mili - a quelle contenute 
nella lettera del capo grup­
po comunista avevamo in 
animo di formularle an- ! 
che noi » : - è questa una ' I 
dichiarazione che _ ci ha j 
rilasciato il capo gruppo I 
repubblicano al comune di 
Pisa. Mario Ajello. Ajello 
prospetta Inoltre la «pie­
na adesione alla proposta 
comunista per un incon­
tro collegiale - tra tutti 1 
partiti democratici presen­
ti in consiglio comunale». 
Con questa nuova presa 
di posizione che si aggiun­
ge a quelle — anch'esse 
positive — manifestate nel 
giorni passati dai capi 
gruppi socialdemocratico e 
socialista e da numerosi 
presidenti dei consigli di 
quartiere, solo la DC an­
cora non ha fatto sentire 
la propria voce. 

Lunedi scorso,; il segre­
tario della federazione co­
munista Pisana, nella sua 
qualità •• di • capo ' gruppo 
consiliare, • aveva ' inviato 
una lettera a tutti i capo 
gruppo dei partiti demo­
cratici per invitarli ad un 
incontro collegiale. La riu­
nione dovrebbe servire per 

1 giungere ad un'intesa tra 
le forze politiche per da-

' re immediata attuazione a 
quella parte • del regola­
mento che prevede la ri­
partizione • della città in 
dieci circoscrizioni: 

Presentato un documento unitario 

In vista delle elezioni dei consigli distrettuali e provinciali — Possibile con i nuovi orga­
nismi affrontare i problemi della programmazione nella scuola e quella nei settori economici 

. , * '-A . . < . 
SIENA — Conferenza stampa 
dei rappresentanti dei partiti 
democratici . ieri pomeriggio . 
nel palazzo dell'amministra­
zione provinciale. • E' > stato 
presentato un documento u-

' nitario dei partiti senesi sulla 
scuola, redatto in vista della 
scadenza per il rinnovo 
triennale del consigli di cir­
colo e di istituto e ' per la 
elezione - dei consigli scola­
stici distrettuali e provinciali. 

L'impegno unitario dei par­
titi democratici senesi - ha 
come scopo quello di voler 
favorire la più ampia parte­
cipazione del genitori. Inse­
gnanti e studenti alla fase di 
elaborazione * dei . programmi 

• e formazione delle liste e alla 
gestione degli organi collegia­
li ' della • scuola e quello di 
definire alcuni punti di con-

• vergenza programmatica su 
obiettivi di rinnovamento del­
la scuola, al fine di evitare 
contrapposizioni ideologiche, 
contribuendo cosi all'azione 
di rafforzamento della de­
mocrazia nella scuola con la 
consapevolezza che l'impegno 
dei partiti è essenziale par la 
vitallzzazlone di tutte le for­
me della democrazia di base. 

« I •<• guasti profondi - della 
scuola — afferma un passo 
del documento. — fattori di 
disgregazione culturale e mo­
rale, e freno dal pieno svi­
luppo • economico e sociale 
del paese possono essere ri­
solti solo • con un grande 
sforzo convergente di tutte le 
forze democratiche e con 
l'impegno diretto delle com­
ponenti scolastiche ». L'attua­
zione sollecita degli impegni 

sottoscritti dai partiti demo­
cratici nell'accordo pro­
grammatico ed in particolare 
delle riforme della scuola se­
condaria superiore e del si­
stema di formazione profes­
sionale "• e • » dell'università, 
deve essere un primo passo 
per il rinnovamento profondo 
del sistema scolastico in mo­
do da assicurare a tutti i cit­
tadini un più alto livello di 
formazione culturale, da ren­
dere possibile un razionale 
ed equilibrato rapporto tra 
istruzione e mercato del la­
voro, tra cultura e professio­
nalità, e promuovere l'educa­
zione civile e democratica. -• 

I firmatari del documento 
sono d'accordo nel sostenere 
che l'azione di rinnovamento 
deve essere sostenuta da un 
vasto movimento democratico 
e • da un'efficace iniziativa 
degli organi collegiali che ri­
chieda con forza l'avvio di 
un'organica politica riforma­
trice. A questo proposito la 
costituzione dei consigli sco­
lastici distrettuali • e provin­
ciali rappresenta un fatto di 
grande rilievo. Con l'istitu­
zione del consiglio di distret­
to si aprono concrete possibi­
lità di impostare una credibi­
le programmazione dello svi­
luppo e delle attività scola­
stiche e per definire un rap­
porto di tipo nuovo tra la 
scuola, la realtà economica, 
sociale e culturale del terri­
torio distrettuale. ' 

II consiglio di distretto è 
anche un'importante occasio­
ne per iniziare ad affrontare 
le questioni inerenti al rap­
porto tra la programmazione 

scolastica e quella economi­
ca, tra l'istruzione e il siste­
ma di formazione professio­
nale e per l'utilizzazione ra­
zionale, ai fini formativi delle 
strutture e del beni culturali 
esistenti nella zona, ••-.••v.-, 

L'azione degli organi colle­
giali deve essere tesa a far 
avanzare un processo di rin­
novamento didattico e cultu­
rale e di qualificazione della 
scuola. A questo proposito 1 
partiti, firmatari del docu 
mento hanno sottolineato la 
necessità di: ' - •* ••>--.i: 

1) rendere effettive le In­
novazioni recentemente in­
trodotte nella scuola drll'ob-
bllgo, anche mediante • la 
promozione di appositi corsi 
di aggiornamento per, inse­
gnanti; . •-,,; .. 

2) Coordinare ed estendere 
le importanti e significative 
esperienze che nella scuola a 
tempo pieno si sono realizza­
te In provincia di Siena; i i 

3) Introdurre innovazioni 
didattiche e culturali nella 
scuola secondaria e superiore 
in vista della riforma: speri­
mentazione generalizzata, nel 
pieno rispetto della libertà di 
insegnamento e costruita su 
precise ipotesi • legislative, 
sorretta da una costante ed 
attenta verifica; . --;• 

i 4) • Valorizzare 1 • risultati 
raggiùnti da sperimentazioni 
programmate - e seriamente 
controllate in alcune scuole 
medie superiori della provin­
cia • di Siena mediante l'Im­
pegno e • l'elevata capacità 
professionale di singoli e di 
gruppi di docenti; 

5) Esperienze . di lavoro 

. , : > \ • • < • • : • ; : > • . : ; , ' - - ; - v . .<,< » : • . 

produttivo socialmente utllt, 
come il momento educativo 
che miri al superamento di 
ogni concezione impiegatizia 
della scuola e alla ricomposi­
zione della frattura tra lavo­
ro intellettuale e lavoro ma­
nuale; • ' - i - ^ '• • 

6) Un efficace coordina­
mento tra istruzione scolasti­
ca e formazione professiona­
le. sorretto da un funzionante 
sistema di orientamento che 
sia coordinato alle scelte di 
programmazione -' socio-eco­
nomica. -v.,,^ <.'...-. , 
< I partiti democratici della 
provincia di Siena hanno in­
fine espresso la loro volontà 
di adoperarsi affinché nelle 
conferenze distrettuali convo­
cate dagli enti locali si af­
frontino in modo costruttivo 
e prepositivo le questioni del 
rapporto tra assemblee elet­
tive, consigli scolastici e ter­
ritorio. Tuttavia il buon esito 
delle conferenze non potrà 
che dipendere dalla parteci­
pazione e dall'impegno degli 
operatori scolastici e di tutte 
le forze sociali e le organiz­
zazioni culturali. •• . ''* 
• L'Impegno del partiti è ri­
volto ad una promozione di 
dibattiti ed iniziative unitarie 
per sollecitare gli organi in 
carica a compiere, con as­
semblee e incontri, un bilan­
cio della prima fase, di ge­
stione democratica , della 
scuola e a far si che. nella 
scelta dei candidati che do­
vranno essere espressione di 
chiare e concrete piattaforme 
programmatiche, prevalgano 
criteri legati alle capacità e 
alla volontà di rinnovamento 
dei singoli. . . • 

Mentre pochissime sono le r ichieste degl i imprenditori 

Dopo le prime liste speciali» 
altri 200 iscritti a Grosseto 

Continua la mobilitazione da parte delle forze sociali, politiche • 
• sindacali - I progetti degli enti locali - Il lavoro delle Leghe 

GROSSETO — Prosegue a 
Grosseto e in tutta la provin­
cia l'iscrizione nelle liste dei 
'giovani disoccupati. Agli inizi 
del mese ì circa 2150 (200 in 
più rispetto alla chiusura del­
le liste di agosto) erano in 
«area di parcheggio» in atte­
sa di entrare sul mercato del 
lavoro. Un fatto positivo che 
dimostra come queste, legge, 

*pùr con tutte'le sue carenze,: 
sia positivamente giudicata 
dalle nuove generazioni. 
' Con questo dato, ancora 
molto lontano dagli 8000 gio­
vani presumibilmente inoc­
cupati presenti in tutta la 
provincia, viene ancora una 
volta confermato il dramma 
della mancanza di lavoro per 
molti diplomati e laureati. 
Intanto sul fronte delle ini­
ziative solo «li enti locali, le 
organizzazioni giovanili dei 
partiti democratici e le orga­
nizzazioni sindacali hanno 
messo • in - atto : misure ' e 
strumenti capaci di risponde­
re positivamente alle esigenze 
dei giovani. Poche sono le ri­
chieste di occupazione di 
giovani da parte del padrona­
to, richieste - che del - resto 
su un > generale < disimpegno 
non smentiscono - il - giudizio 
della confindustria - marem­
mana. Solo • gli - enti • locali 
hanno presentato dei progetti 

I settori di intervento pre­
sentano realisticamente indi­
cazioni e orientamenti -pro­
duttivi in grado di far svol­
gere ai giovani da occupare 
attività produttive e non as­
sistenziali. I progetti elabora­

ti dai comuni singolarmente 
o a livello comprensoriale si 
muovono tenendo conto delle 
vocazioni produttive del ter-

: ri torio : agricoltura,: foresta­
zione e rimboschimento, tute­
la, catalogazione e valorizza­
zione dei beni storici-cultura­
li. Molti sono, i rapporti che 
in questo periodo sono sorti 
tara i giovani e il movimento 
democratico. Si sono costitui­
ti comitati di coordinamento' 
all'interno dei singoli comuni, 
a - livello ' della - federazione 
provinciale CGIL, CISL, UIL; -
si sono formate «leghe » dei 
disoccupati nei' comuni delle 
colline metallifere, nella zona 
sud e nel comprensorio del-
l 'Albegna. ••••••-^~~-.^•*.-•.:;.--£-• ..;*J>M; 

Sulla legge 285, le difficol­
tà e i ritardi che vi 6ono, il 
PCI e la FGCI hanno tenuto 
una riunione specifica dei lo­
ro organismi dirigenti. II di­
battito che ha preso le mosse 
da • una -, introduzione del 
compagno - Daniele Fortini. 
della segreteria . provinciale 
della FGCI, e che è stata 
conclusa dal compagno Giu­
lio Quercini, della segreteria 
del comitato regionale, ha : te­
so a focalizzare tre particola­
ri aspetti del problema: D i o 
stato del movimento (in pro­
vincia esistono oltre dieci le­
ghe di disoccupati) : 2) il ruo­
lo delle istituzioni e del mo­
vimento democratico nel suo 
insieme; .3) gli obiettivi ne­
cessari per 11 conseguimento 
di «fatti concreti ». 

-> Per quel che concerne il 
movimento e la sua iniziati­

va, ? lo ; sforzo del partito : e 
della FGCI è teso a dare una 
dimensione • di massa e di 
lotta alle «leghe» esistenti, 
estendendone'la capacità di 
intervento nella individuazio­
ne degli strumenti e degli o-
biettivi di mobilitazione. -
K- pur esprimendo un giudizio 
positivo sul lavoro < svolto 
dagli enti locali per i compiti 
e le scadenze a. loro date dal­
la legge, i comunisti indicano 
l'esigenza di un «salto di 
qualità» v nell'iniziativa del 
Comune. ' E delle comunità 
montane volta a stabilire, a 
partire dalla • legge, - un rap­
porto duraturo di confronto 
e • di ' iniziativa unitaria = in 
grado di far assumere all'en­
te locale e nel contempo un 
contributo «reale » nella in­
dividuazione degli sbocchi di 
lavoro. - e . . . -

E' nell'intrecciarsi di questi 
elementi che l'impegno del 
partito e della FGCI, deve 

svilupparsi per battere le po­
sizioni di « falso realismo » 
cosi come quelle che vedreb­
bero fallita la legge nel mo­
mento in cui non si riuscisse 
a dare un lavoro a tutti e 
subito, e invece impegnandosi 
nella mobilitazione per risul­
tati concreti, anche parziali. 
a partire dalla ' riconferma 
dei settori economici di in­
tervento (agricoltura, artigia­
nato. e turismo) che bisogna 
muovere per cogliere fatti 
politici che costituiscano il 
segno del cambiamento. 

Paolo Ziviani 

Circa 50 tra giovani e ragazze 

Casteldelpiano : 
calzaturieri ^ ? 

in cooperativa ;: 
Sono ex dipendenti del calzaturificio .̂ Kent fal­
lito ; nel maggio scorso — . Partirà ; a : dicembre 

GROSSETO '— Un interessan­
te esperimento di « autoge-

' stione » sta • per prendere il 
via a Casteldelpiano, . sulla 
Amiata, uno'dei territori più 
colpiti dalla degradazione so­
cio-economica dell'intero com­
prensorio. Per iniziativa dei 
50 lavoratori in maggioranza 
giovani e ragazze, ex dipen­
denti del calzaturificio Kent. 
si è costituita nei giorni scor­
si la Società Cooperativa La­
voratori Calzaturieri Amiatini 
(S.C.L.C.A.). La : costituzione 
di questa struttura associati­
va è motivata dalla ferma vo­
lontà di questa classe operaia 
di non perdere il posto di la­
voro. ,; ;.. ^ -/•....! "-.;.•.-•,"-..,:.i• : 

Drammatica in questa zo­
na è la situazione occupazio­
nale con elementi preoccu­
panti per quel che riguarda 
la ' disoccupazione giovanile. 
Alla decisione di costituire la 
associazione si è giunti • in 
conseguenza della chiusura di 
qualsiasi possibilità di ripre­
sa produttiva in questo sta­
bilimento dopo la dichiarazio­
ne di fallimento pronunciata 
dal tribunale di Firenze nel 
maggio scorso. Un atto falli­
mentare r che ha investito 4 
aziende del gruppo ZOMP. 
ubicate in varie regioni con 
un organico complessivo di 
600 lavoratori. 

Dopo l'apposizione, da par­
te del pretore di Arcidosso. 
dei sigilli allo stabilimento le I 

lavoratrici e i lavoratori ave­
vano messo in atto una oc­
cupazione simbolica della sa­
la del consiglio comunale per 
richiamare • l'attenzione della 
pubblica opinione e dei pote­
ri pubblici. ••••..• -

Le calzature non registrano 
difficoltà di mercato: all'ori- \ 
gine della crisi dello stabili­
mento e alla conseguente ces­
sazione di attività si è giunti 
per le gravi deficenze nella 
conduzione dell'azienda che è 
venuta a trovarsi in uno sta­
to deficitario . superiore ai 2 
miliardi di • lire. Per questi 
motivi, i promotori dell'auto­
gestione sperano nella volon­
tà positiva del curatore falli­
mentare tesa a non porre di­
nieghi all'affitto dei macchi­
nari e dello stabile. La ripre­
sa dell'attività, se non sorge­
ranno ostacoli insormontabili. 
dovrebbe riprendere, = prima 
su commesse di terzi e suc­
cessivamente aprirsi • autono­
mamente sul mercato interno 
ed estero, nei primi giorni di 
dicembre, r •.---•....-. ,- . ,-,. : 

La cooperativa composta da 
un consiglio di amministrazio­
ne di 9 membri confida in un 
concreto sostegno di tutte le 
componenti economiche, poli­
tiche e sociali operanti nel 
comprensorio, per approdare 
a - positivi risultati, non di 
profitto, ma di garanzia di 
lavoro e del salario che non . 
ricevono da quasi un anno. 

La categoria si fermerà nell'intera provincia 
• • « ! _ • 

Il 26 per la Forest 
scioperano i tessili '.ir 

Manifestazione davanti ai cancelli della fabbrica - An­
cora non si conosce il nome del proprietario dell'azienda 

PISA — Martedìi prossimo si 
terrà uno sciopero provincia­
le di tutto il settore abbiglia­
mento e tessile del Pisano. 
Delegazioni da tutte le fab­
briche della provincia ed I 
lavoratori del comprensorio 
pisano si riuniranno la mat­
tina alle 9.30 davanti allo sta­
bilimento Forest di Pisa. La 
decisione è stata presa dal 
sindacato unitario tessili do­
po che, durante l'ultimo in-

• MANIKST AZIONE 
A PONTtDCRA 
K R LA FINANZA •• 
LOCALE 

Domini a Fonrtd»r« sì svolgerà 
un» mtnifwtaxionc unitaria in d'ift-
*• degli «nlì locali. L'in*i»atr»a dì 
Iona, decita per la «rari difficol­
ta finanziarie in cui si trova l'am-
min'straxione comunale di Pontode-
ra erra inizio alle 1C.30 in •:«*• 
xa della Stasione co nll cottcon-
tramento dei oertecìaonti. 

Aderiscono alla menifeetoeiewe 
le amministrazioni comunali delia 
provine* dì * ÌM. rammlntamio-
ne provinciale dì fiso, la eiuma e 
il corniolio detla ftee/'one Toscano. 
i'Anci. r u m . io Foderarono uni­
taria sindacale, lo fadaiailawl dei 
Pei, Pai, M I . Pri, P*u», PI! • De. 

contro che i sindacati e 
l'azienda - avevano avuto per 
tentare di sbloccare la ver­
tenza Foresi, si erano adden­
sate nuove ombre sul futuro 
dello stabilimento di ' confe­
zioni. 

Mentre rimane ancora un 
mistero il nome della nuova 
proprietà che ha rilevato la 
fabbrica Forest. l'azienda ha 
fatto sapere che. pur consi­
derando elementi positivi la 
qualità del prodotto, l'aumen­
to delle ordinazioni e la pro­
duttività aziendale, tuttavia lo 
ammontare complessivo del 
fatturato è insufficiente. Il 
fatturato — secondo la dire­
zione aziendale —. dovrebbe 
essere raddoppiato per fare 
fronte ad tei passivo troppo 
pesante. Le .lavoratrici della 
Eorest hanno invitato le for­
ze politiche, tutte le organiz­
zazioni sindacali e gli enti 
locali ad un incontro per in­
formare la città dei nuovi 
risvolti della vicenda. La riu­
nione è stata organizsata per 
lunedi 24 netta sede deTata-
minìatrasiotie provinciale. 

e Durante l'ultimo incontro 
con l'azienda — sottolinea un 
comunicato del- consiglio di 
fabbrica — non si sono volute 
dare risposte chiare su quali 
sono le prospettive e le inten­
zioni dell'azienda per uscire 
da questa situazione: la dire­
zione del gruppo ha afferma­
to che il finanziamento per 
la nuova fabbrica, cosi com'è. 
non è decisivo per la piena 
r.presa e non si intravedono. 
almeno allo stato attuale. 
quali altri programmi di in­
vestimento si possano ; fare. 
Ci si è limitati a dichiarare 
— continua il comunicato del 
consiglio di fabbrica — che 
tutt'al più si tratterà di ter­
minare quelli già precedente­
mente avviati: nel contempo 
non è stata data nessuna ri­
sposta di merito sulla piatta­
forma presentata dai lavora­
tori che per i suoi contenuti 
è strettamente collegata al 
problema deHb sviluppo pro­
duttivo e delle garanzie oc* 
cupazkmii!: • dell'azienda > e 
quindi di i 
par te città». 

Per protestare contro 14 licenziernentl 

, i V 

\ Incontro per le miniere 
GROSSETO — Oggi pomeriggio aOe ore 16 nella sala delle 
conferenze della Camera di commercio si terrà un incontro 
collegiale tra la segreteria della federazione CGIL-CISL-UIL 
e le segreterie provinciali del PCI. PSI, DC. PRI. PSDI e 

= PDUP. 
; Un tema oggetto della vasta mobilitazione sindacale teso 
a cambiare radicalmente gli orientamenti e privatistici > pre-

? senti nel pian» ENI e che devono portare fl governo e il 
(Parlamento a fare proprie le istanze dei lavoratori e dei 
sindacati. Intanto per la vicenda Montefibre. gli operai dello 

r sUbihmento Montediauu del Casone tiTetUitranno una intera 
ar-h-^V-, * ^ •* ••* .s."»»*..; f-.* 

Da trenta giorni in assemblea 
permanente i lavoratori Sir 

Tre mesi fa furono sospesi altri 29 dipendenti - Sollecitano anche la ristrut­
turazione dello stabilimento - In lotta per ottenere il rispetto degli impegni 

CARRARA — Da un mese 
ormai i 200 lavoratori dela 
SIR-Rumianca di Avenza so­
no in assemblea permanente 
all'interno dello stabilimento: 
la lotta dei lavoratori è ini­
ziata il 20 settembre, quando 
la direzione decise il licen­
ziamento di 14 operai dopo 
che le autorità sanitarie loca­
li avevano rifiutato il per­
messo di iniziare una lavora­
zione pericolosissima (addi­
rittura mortale se non ven­
gono adottate alcune rizide 
precauzioni) se prima non 
fossero state adottate una se­
rie di misure protettive. - • 

il licenziamento dei 14 ope­
rai seguiva di due mesi ia 
sospensione tpoi rientrata» di 
altri Tè dipendenti, attuata 
dalla direzione della - SIR 
-Rumianca più o meno per lo 
stesso motivo: la ricniesta 
delle autorità sanitarie di ot­
temperare a precise norme 
antinfortunistiche. Con la lo­
ro lotta I lavoratori della 
Rumianca di Avenza intendo­
no i*»"rangere anche un al­
tro importante obiettivo: la 
ristrutturazione produttiva 
dello stabilimento, per la 
quale si battono da motti 
armi. 

nairottobre di 

due anni fa, in seguito all'a­
zione dei lavoratori e dei 
sindacati, siglò un accordo 
che prevedeva la ristruttura­
zione della fabbrica. Chiese 
allo Stato anche quindici mi­
liardi per realizzare l'opra-
zjone. Da ailrra però tutto è 
rimasto fermo, anche se nel ' 
frattempo sembra che la SIR 
abbia ottenuto un primo fi­
nanziamento di cinque mi­
liardi. 

Attualmente alla Rumianca 
di Avenza sono impiegati 240 
lavoratori (venti anni fa era­
no 600 e gli impianti in fun­
zione 28) per la produzione 
di acido citrico ed antiparas­
sitari. In venti anni si è as­
sistito ad un progressivo 
smantellamento della produ­
zione accompagnato da una 
costante diminuzione dei li­
velli occupazionali. La SIR 
da produttrice di certe so­
stanze chimiche (come l'a­
nidride arseniosa e le terre 
coloranti) si è trasformata in 
commissionaria di ditte stra­
niere. n consiglio di fabbrica 
ed i sindacati chiedono ora 
che la direzione della SIR 
mantenga gli impegni assunti 
per la riapertura che cohaen-, 
tirebbe di estendere i livelli 
occupaalorjall <. (dorrebbero 

essere realizzati impianti _ 
la produzione di mangimi « 
di fertilizzanti). 

I lavoratori di Avenza non 
sonp soli in questa battaglia;. 
al Toro fianco si sono schie­
rate le organizzazioni sinda­
cali, i comuni di Massa e 
Carrara. l'amministrazione 
provinciale e le federazioni 
provinciali del PCI, DC. PSI. 
PRI e PSDI, che nei giorni 
scorsi hanno duramente con- : 
dannato una nuova irrespon­
sabile provocazione della. 
SIR. La società chimica, n-
vece di prendere nella dovuta 
considerazione le richiesta -
dei lavoratori e di attuare 1 
'accordo del 75, ha denuncia- < 
to le maestranze che hanno . 
dato vita all'assemblea per-. 
manente e chiesto lo sgom­
bero della fabbrica. 

I lavoratori hanno risposto 
intensificando la loro azione 
volta ad ottenere l'attuazione 
degli impegni assunti dalia . 
azienda ed hanno sollecitato 
un incontro con la direzione . 
per giungere ad un esami 
serio ed approfondito della 
intera vicenda. Passi impor­
tanti. in queste ultime ora, 
sono stati compiuti oBnaai 
dalle autorità loaaH. ,. - * 
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